VENERDÌ 14 AGOSTO – XIX SETTIMANA DEL T. O. 
PRIMA LETTURA

Oggi il Signore, per mezzo del profeta Ezechiele, rivela quando grande è stato il suo amore, la sua tenerezza, la sua misericordia, la sua bontà.

Ha visto una neonata in un deserto abbandonata a se stessa ancora tutta intrisa di sangue. 

Lui la prende, la lava, la veste, la nutre, la cura, la custodisce, la protegge, ne fa una regina, la sua regina, la sua sposa.

Risponde questa sposa all’amore senza misura del suo Salvatore e Sposo?

Anziché amare il suo Sposo senza misura come dal suo sposo veniva amata, questa donna lo tradisce.

Questa donna si dona alla prostituzione. 

Con chi si prostituisce?

Con ogni passante che incontra sul suo cammino.

Il suo Sposo l’aveva fatta stupendamente bella. Lei approfitta di questa bellezza per attrarre amanti a sé.

Leggiamo cosa dice lo Sposo alla sua donna infedele:
“Tu però, infatuata per la tua bellezza e approfittando della tua fama, ti sei prostituita, concedendo i tuoi favori a ogni passante. 
Prendesti i tuoi abiti per adornare a vari colori le alture su cui ti prostituivi”.
Questa storia deve creare nel cuore di tutti una sola certezza, anzi due.
Da un lato abbiamo l’Amore del nostro Dio che è eterno e sena misura per la sua “Sposa”.

Dall’altro lato abbiamo la sua “Sposa” incapace di fedeltà, perché sempre tentata di abbandonarsi alla prostituzione.

Sappiamo che lo Sposo è fedele.

Ma anche conosciamo che la “Sposa” è infedele.

Queste due certezze non valgono per gli altri, soprattutto valgono per ciascuno di noi. 

Ogni storia di purissima bellezza di amore purissimo potrà essere trasformata in una storia di prostituzione.

Mai però da parte dello Sposo. Sempre dalla parte della “Sposa”.

Quando una “Sposa” si abbandona alla prostituzione, solo dal suo “Sposo” potrà essere salvata.
Mai la “Sposa” da sola potrà uscire dal baratro nel quale è precipitata.

Nessuno si illuda. Non ci sono “Spose” fedeli per natura e neanche “Spose” fedeli perché scelte da Dio, da Lui chiamate, da Lui costituite Regine.

Si  è “Spose” fedeli solo per volontà, per perseveranza, per vittoria su ogni tentazione di prostituzione.

Si è “Spose” fedeli solo per grazia dello “Sposo”.

Quando ci si separa dallo “Sposo”, sempre si diviene “Spose” infedeli, anime infedeli, persone infedeli, credenti infedeli.

Il passaggio dalla fedeltà all’infedeltà è più universale di quanto non si creda.
Per questo chi è fedele stia attento a non divenire infedele. 

La fedeltà è allo “Sposo”. È al Signore. È alla sua volontà.

La fedeltà non è mai ad una struttura o ad una forma.

La fedeltà non è ad una via o ad una modalità di essere.

La fedeltà è alla volontà e all’amore dello Sposo. 

Leggiamo Ez 16,1-15.60.63
Mi fu rivolta questa parola del Signore:  «Figlio dell’uomo, fa’ conoscere a Gerusalemme tutti i suoi abomini. 

Dirai loro: Così dice il Signore Dio a Gerusalemme: Tu sei, per origine e nascita, del paese dei Cananei; tuo padre era un Amorreo e tua madre un’Ittita. 

Alla tua nascita, quando fosti partorita, non ti fu tagliato il cordone ombelicale e non fosti lavata con l’acqua per purificarti; non ti fecero le frizioni di sale né fosti avvolta in fasce. 

Occhio pietoso non si volse verso di te per farti una sola di queste cose e non ebbe compassione nei tuoi confronti, ma come oggetto ripugnante, il giorno della tua nascita, fosti gettata via in piena campagna.

Passai vicino a te, ti vidi mentre ti dibattevi nel sangue e ti dissi: Vivi nel tuo sangue 
e cresci come l’erba del campo. Crescesti, ti facesti grande e giungesti al fiore della giovinezza. Il tuo petto divenne fiorente ed eri giunta ormai alla pubertà, ma eri nuda e scoperta.

Passai vicino a te e ti vidi. Ecco: la tua età era l’età dell’amore. Io stesi il lembo del mio mantello su di te e coprii la tua nudità. Ti feci un giuramento e strinsi alleanza con te – oracolo del Signore Dio – e divenisti mia. 
Ti lavai con acqua, ti ripulii del sangue e ti unsi con olio. Ti vestii di ricami, ti calzai di pelle di tasso, ti cinsi il capo di bisso e ti ricoprii di stoffa preziosa. 
Ti adornai di gioielli. Ti misi braccialetti ai polsi e una collana al collo; 
misi al tuo naso un anello, orecchini agli orecchi e una splendida corona sul tuo capo. 
Così fosti adorna d’oro e d’argento. Le tue vesti erano di bisso, di stoffa preziosa e ricami. Fior di farina e miele e olio furono il tuo cibo. Divenisti sempre più bella e giungesti fino ad essere regina. 
La tua fama si diffuse fra le genti. La tua bellezza era perfetta. Ti avevo reso uno splendore. Oracolo del Signore Dio.

Tu però, infatuata per la tua bellezza e approfittando della tua fama, ti sei prostituita, concedendo i tuoi favori a ogni passante. 
Prendesti i tuoi abiti per adornare a vari colori le alture su cui ti prostituivi. 

Ma io mi ricorderò dell’alleanza conclusa con te al tempo della tua giovinezza e stabilirò con te un’alleanza eterna, 
perché te ne ricordi e ti vergogni e, nella tua confusione, tu non apra più bocca, quando ti avrò perdonato quello che hai fatto». Oracolo del Signore Dio.

Abbandonerà il Signore la sua Sposa alla sua devastante prostituzione?

Ecco la sua risposta:

“Ma io mi ricorderò dell’alleanza conclusa con te al tempo della tua giovinezza e stabilirò con te un’alleanza eterna,  perché te ne ricordi e ti vergogni e, nella tua confusione, tu non apra più bocca, quando ti avrò perdonato quello che hai fatto». Oracolo del Signore Dio”.
Ecco che ancora una volta il Signore manifesta alla sua “Sposa” che Lui la ama di amore eterno. 

Questa verità è annunciata da tutti i profeti.

Tutti i profeti hanno un solo grido: invitare la “Sposa” perché abbandoni la sua prostituzione e ritorni pentita al suo Dio. 
Perché deve ritornare al suo Dio?

Per essere nuovamente rivestita della sua dignità e riprendere il suo posto di Regina nella casa dello Sposo.

Siamo certi dell’Amore Eterno del nostro Dio:

Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato».

Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?

Anche se costoro si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai.

Ecco, sulle palme delle mie mani ti ho disegnato, le tue mura sono sempre davanti a me (Is 49,14-16). 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 

Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. 

Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. 

Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 

perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa (Lc 15,1-31). 

Il ritorno non è in una via o in una forma o in una struttura.

Il ritorno è nella Volontà del Padre, nella sua Casa, nella sua Legge, nel suo Vangelo, nella sua Verità, nel suo amore, nella sua Parola manifestata, rivelata, annunciata. 

Si può stare in una struttura, ma non essere nella Volontà del Padre, nella Parola del Padre, nella Verità del Padre. 


Lettura del  Vangelo
Alcuni farisei oggi chiedono a Gesù se è lecito ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo.

In verità questa Legge del ripudio per qualsiasi motivo, mai è stata scritta dal Signore.
Anzi lo stesso Signore, lo stesso Dio adorato dai farisei, con Mosè aveva scritto una Legge con gravi motivazioni.

Quando un uomo ha preso una donna e ha vissuto con lei da marito, se poi avviene che ella non trovi grazia ai suoi occhi, perché egli ha trovato in lei qualche cosa di vergognoso, scriva per lei un libello di ripudio e glielo consegni in mano e la mandi via dalla casa. 

Se ella, uscita dalla casa di lui, va e diventa moglie di un altro marito 

e anche questi la prende in odio, scrive per lei un libello di ripudio, glielo consegna in mano e la manda via dalla casa o se quest’altro marito, che l’aveva presa per moglie, muore, 

il primo marito, che l’aveva rinviata, non potrà riprenderla per moglie, dopo che lei è stata contaminata, perché sarebbe abominio agli occhi del Signore. Tu non renderai colpevole di peccato la terra che il Signore, tuo Dio, sta per darti in eredità (Dt 24,1-4). 

Con il profeta Malachia il Dio adorato dai farisei aveva chiaramente rivelato che Lui odia il ripudio.

Un’altra cosa fate ancora: voi coprite di lacrime, di pianti e di sospiri l’altare del Signore, perché egli non guarda all’offerta né l’accetta con benevolenza dalle vostre mani. 

E chiedete: «Perché?». Perché il Signore è testimone fra te e la donna della tua giovinezza, che hai tradito, mentre era la tua compagna, la donna legata a te da un patto. 

Non fece egli un essere solo dotato di carne e soffio vitale? Che cosa cerca quest’unico essere, se non prole da parte di Dio? Custodite dunque il vostro soffio vitale e nessuno tradisca la donna della sua giovinezza. 

Perché io detesto il ripudio, dice il Signore, Dio d’Israele, e chi copre d’iniquità la propria veste, dice il Signore degli eserciti. Custodite dunque il vostro soffio vitale e non siate infedeli (Mal 2,13-16). 

Questa la Legge del Signore. Ecco ora la Legge dei farisei:
“Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È lecito a un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?»”.
“Per qualsiasi motivo”, non è Legge di Mosè. 

Legge di Mosè per motivo di gravissima entità.

Gesù dice che Mosè ha dato questa Legge, che è in se restrittiva al sommo, per la durezza del loro cuore. 

Un cuore duro è incapace di amare di un amore di sofferenza, ma anche di amare con un amore che sempre va orientato alla salvezza della persona amata.

Gesù è venuto non per insegnare la Legge di Mosè.
Lui è venuto per manifestarci, rivelarci la Volontà Eterna del Padre suo.

È questa la Volontà Eterna del Padre suo.

Come il Padre suo ama l’uomo di Amore Eterno, così anche lo Sposo deve amare la sua Sposa di amore eterno.

Nell’Amore Eterno non vi è spazio, non vi è posto per il ripudio.

La donna o l’uomo possono decidere di non amare di amore eterno. 

Ma questa scelta è per la durezza del cuore. 

Leggiamo il testo di Mt 19,3-12
Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È lecito a un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». 
Egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e femmina 
e disse: Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne? 
Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 
Gli domandarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l’atto di ripudio e di ripudiarla?». 
Rispose loro: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non fu così. 
Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di unione illegittima, e ne sposa un’altra, commette adulterio».

Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la situazione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». 
Egli rispose loro: «Non tutti capiscono questa parola, ma solo coloro ai quali è stato concesso. 
Infatti vi sono eunuchi che sono nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che sono stati resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che si sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca».

Gesù non è venuto solo per rivelarci la Volontà Eterna del Padre suo.

È venuto per riportare ogni uomo nella Volontà Eterna del Padre suo.

Come? Attraverso la nuova nascita da acqua e da Spirito Santo e la partecipazione della natura divina.

Gesù è venuto per liberare l’uomo dalla schiavitù del peccato e del suo cuore di pietra e per dargli un cuore di carne capace di amare sino alla fine.

La fede cristiana non è solo in una Legge Nuova.
La fede cristiana è prima di tutto fede in una nuova creazione, nuova generazione, nuova figliolanza dell’uomo.

L’uomo nuovo, alimentato e nutrito di Spirito Santo, può camminare nella Volontà Eterna del Padre.

L’uomo nuovo, fatto perennemente nuovo dalla grazia dei sacramenti, può camminare nella Volontà Eterna del Padre.
L’uomo nuovo, che ogni giorno confortato dallo Spirito Santo, si libera da ogni vizio e imperfezione, può camminare nella Volontà Eterna del Padre.

Comprendono i discepoli quanto Gesù ha detto?

Ancora il loro cuore è  di pietra e nulla comprendono.

“Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la situazione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi»”.

La risposta di Gesù è immediata.

Non c’è comprensione della sua Parola se non nella Luce purissima dello Spirito Santo.

Domani i discepoli comprenderanno perché lo Spirito di Cristo Gesù sarà il loro Spirito.

Con lo Spirito di Cristo Gesù essi comprenderanno la Parola di Gesù.

Legge eterna: la Parola di Cristo Gesù si comprende con lo Spirito di Cristo Gesù in noi.
La Parola di Cristo Gesù si vive con lo Spirito di Cristo Gesù perennemente ravvivato da noi.

Ma oggi vi è grande distacco dalla grazia e dalla verità, da Cristo e dallo Spirito Santo.

Il cuore, lontano da queste sorgenti eterne di rinnovamento, si indurisce sempre di più.

Facendosi cuore di durissima pietra, camminerà sempre governato dalla carne e si abbandonerà ad ogni dissolutezza, immoralità, nefandezza.

Madre di Dio, Donna dal cuore purissimo, aiutaci. Fa’ che mai ci distacchiamo dalle sorgenti eterne nelle quale solo è possibile rigenerare il cuore, facendolo divenire cuore di carne, cuore di Cristo Gesù, in tutto governato dallo Spirito Santo. Amen.
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